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Vai votele, che io vi dia per la slampa il sermone, 
che vi recitava la V. Domenica d'Agosto nella inaugu- 
razioni dilla nostra Chiesa riabbellita e perfetta. 

Bhtne, io l'ho scrìtto per Voi: e però cosa Vostra, 
ed n Voi s'appartiene: abbiatevelo dunque come pegno 
di tinti! 1 affetto, che anche da Voi lontano, manterrò per- 
severante olC ameno paeielio, in cui m'ebbi fa culla, 
e per tanti anni con Voi communi i diritti e i doveri, 
le ijioje e i dolori. 

Son certo che letto vi farà diversa impressione 
da quella che udito: pur cedo all' inchiesta sopra tutto 
pur l'ottimo fine per cui mei domandate ; abbastanza 
contento se dalla publicazione del mio discorso ne 
venga qualche vantaggio alla Casa di Dio. 
Pinete feUH e memori 
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Bello e nobile sentimento >■ amore di Patri.i : 
e fi!- comprendono il *eoso, e oc gustano le dolcez- 
ze tutti i cuori ben fatti tulle le anime genero?.? 
Imperciocché nella Patria, sia pure un'umile ter* 
ricciuola, o una cospicua città; ^urga sulle rive 
del mare, o alla sponda d'un fiume; nell'aperto 
dei campi, o al chiuso delle valli; sul giofro dei 
colli, o sulla cima dei monti; nella terra che ci 
liè culla, soggiorno della nostra infanzia, ospite 
legli amici nostri più cari, custode e serbalrice 
lei domestici affetti, ogni oggetlo ne risveglia un 
enso, ogni luogo ci narra una storia; e lutto, per 
j copia delle memorie e dei pensieri, che vi sono 
ssociati, lutto ci piove noli' anima un tesoro di 
ensazionì deliziose. 

Ma ad amare la Patria come vuol essere amata 
necessario, che questo amore sia come una deriva- 
ione dell'amore di Dio, sia conciliato e confortato 
i quella Religione ili' e una relazione dell* 
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ragionevole intelligenza colto Intelligenza suprema. 
Siccome però, secondo l' apostolo San Giovanni, e 
menzognero chi dice : amo Dio : e non ama il suo 
prossimo; cosi è menzognero anch'esso chi va 
s r'ìii a mazza li do: Patria, Patria: e poi bestemmia Cristo, 
r. conculca la sua Religione, e vilipende In onestò, la 
probità, la giustizia e la santità conjugalc. Anzi co- 
stui è un ipocrita del patriolismo, un pessimo Citta- 
dino : clic il vero amor della Patria consiste non 
nel vitupero delle turpi azioni, che la disonorano 
e la infamano; ma nella onestà delle belle virtù, 
che le arrecano giovamento e decoro. Allora allora 
o Sig. ri : Amore di Patria : e SÌ popolano, e si feconda- 
no sterili e deserti campi, da umili capanne sorgono 
sontuosi palagi, da rustici municipj si sollevano 
grandi cillà: Amore di Patria : e si promuove l'a- 
gricoltura, l'industria e il commercio: Amore di 
Palria: e i ricchi fanno parie co' poveri delle loro 
sostanze, 0 danno pane al- famelico, vestimento allo 
ignudo, lavoro ali" artigiano, e largiscono, se fia 
d'uopo, ingenti somme d'argento e d'oro a profitto, 
ad ornamento della lor Terra natale. 

E questo amore di Patria, che santificalo dalla 
Religione, ha fallo che i Padri nostri dedicassero a 
Dio questa Chiesa, e la conducessero b quello slato, 
in cui rimase imperfetta iin l'altro dì, a noi ne do- 
mandava il compimento, ta perfezione. Qua e colà 
per la noslra Provincia presso a noi e da noi lontano 
sorgevano nuove torri, nuovi templi eri aliavi ; ma 
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id die ammiravasi altrove non era al tutta fra 
ioì. La Religione c la Patria ne fecero sentire il 
jro lamento; fa toro eloquente parola è discesa nei no- 
Iri cuori, ci ha suscitalo alla magnanima impresa che 
iel breve giro di pochi mesi al suo termine fu condotta. 

In questo giorno pertanto, in cui dopo venti e 
iù lune, s'inaugura la nostra Chiesa restaurata, anzi 
movala per modo da potersi di lei ripetere ciò die 
ggeo del secondo tempio di Gerusalemme : Magna 
torio domut istìtts plus quatti primis. : poiché Voi 
olete, che io ve ne tenga apposito ragionamento, vi 
irò che la Religione e la Patria hanno parlato, Voi 
;li della Patria e della Religione avete risposto: 
muue a Voi, miei carissimi compatrioti il debito 
icomio, il meritato ringraziamento in nome della 
bigione e della Patria. ,'. I 

Che se alla luce di tanta Solennità, comecches- 
ì, male risponda la povertà dello ingegno, e Voi 
ite allora contenti del mio buon volere. 
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■ Distruggete, bestemmiava un bello Spirilo 

■ del passalo secolo avvolto Del filosofico suo mantello, 

■ distruggete quei vostri saeri recinti, clie impiccoli- 

■ scono i vostri pensieri ; aggrandite l'idea dì Dio, che 

■ ha suo trono il cielo, suo sgabello la terra,sua reggia, 
« suo tempio i! creato. » Ma chi s' è mai pensato di 
circoscrivere fra le mura d' un Tempio l' immensità 
di Dìo? Non insegna la Religione fin da' suoi primi 
tempi, che Dio è dappertutto! 1 Non conduce ella 
stessa ne' più bei giorni dell' anno t suoi figli come 
peregrinanti pei campi ad invocarvi la benedizione 
del cielo? Eh! Sig." sono ornai dieciolto secoli, che 
S. Paolo al cospetto dell'Areopago dicea : Colui che 
ha creato il Cielo e In Terra non islarsi racchiuso fra 
le mura d'una casa fabbricala dall'uomo. Act. apost. 
47, 24. E prima di lui avea detto il Salmista : se 
cammini sopra la Terra v'ha Dio, se veleggi sul mare 
v'ha Dio; se li sollevi sulla punta delle più alte 
montagne, o ti sprofondi nelle voragini dell' abisso 
v'ha Dio. Psal. 438., 8. 

Jl tempo c lo spazio è pieno della sua immen- 
sità, della sua eternità ; ma padrone delio spazio e 
del tempo per inchinarsi ai bisogni dell' uomo si 
piacque fermare in mezzo a noi la sua stanza. Non 
è dunque Dio; ma l'uomo, che sente la necessità 
ò" un luogo, in cui raccogliersi per adorarlo. E nulla, 
fu scritto, nulla di più consolante per la umanità, che 
un angolo della terra santificalo dalla presenza di 
Dio, che a' suoi bisogni s' inchini, e dove in beliissi- 



Digitized by Google 



-li- 



na fratellanza raccolta faccia parlare la sua mise* 
■ia, la sua debolezza. 

Salomone, che nè sapea mille tanti sopra P or- 
goglio di tutta insieme l' antica e moderna sapienza) 
:c ne diede i! primo solennemente l'esempio. Egli 
'olle a Dio sacro il suo Tempio: e già la gran d'opera 
erte, anzi è compiuta la prima meraviglia del moli- 
lo. Le ostie fumano sull'altare; tutto nel Tempio da 
olta nebbia e da caligine densa è coperto : rabula 
'mplevit domimi Domini: III. reg. 8, IO e in quella 
iube, e sotto a quel velo ecco Dio. Il sacrifìcio è 
consumato, l'olocausto fa accetto: Dio è con noi 
lei suo Tempio ; Dominui in tempio sanelo suo. 

Ora se Dio magnifico nella sua bontà per in» 
binarsi ai nostri bisogni, alle miserie nostre, volle 
bitare con noi, e noi dobbiamo fornirgli una Casa, 
he in qualche modo risponda alla maestà dello Id* 
io, che la inabita; come chi abbia l'onore d'ospitar 
uniche frencipe della terra a Lai cede e abbellisce» 
! più nobile appartamento del suo palagio: 

Dal rustico altare di Abele al magnifico Tempio 
i Salomone j dall'umile Chiesa d'una povera villa 
1 maggior Tempio del Mondo eh' e S. Pietro in Va- 
cano, v'ha una grande distanza; ma un solo e 
ìedesimo pensiero gli ha innalzali, un pensiero di 
dorazione e d'amore. E di questo slesso pensiero, 
omc tntte Basiliche e Templi dell'universo, è surta 
nell'essa la nostra Chiesa bella si veramente sul 
lite giogo di questo colle, da cui collo sguardo si 
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spazia intorno e lontano sulla sopposla pianura ; ma 
imperfetta per modo, die l'occhio dell' intelligente, 
ammirando pur se volete nello interno un liei corpo, 
benché in qualche diletto di proporzione, era mal 
soddisfatto del veder nello esterno in cambio di ri- 
spondente facciala una informe Muraglia, al cui 
fianco adergevasi la vecchia Torre, a farne più di- 
saggradevole r aspetto. 

Ora da parecchi anni l'amore della Patria e 
della Religione, che parla eloquente a tulli cuori, 
che non sieno agghiacciati dal freddo egoismo, ci 
venia domandando il compimento del nostro Tempio. 
Lo domandavano la Patria e la Religione, ohe 
s'abbracciano insieme in tutte le opere belle; Io 
domandavano la Patria e la Religione, perchè in tulle 
Città cattoliche, in tulle cattoliche Ville, il più bel mo- 
numento di Religione e di Patria debb' essere ed è la 
Casa di Dio. Infatti dove s'innalza bello e magnifico 
il Tempio, ivi si dice senz'altro : questo popolo è bene 
informato al duplice sentimento di patrio e religioso 
amore : e dove per lo contrario sia povera vec- 
chia e deforme la Chiesa, si dice senza tema d'erro- 
re : 0 in questo cantuccio del mondo vive il popolo 
nella miseria, o in questo popolo non V ha sentimento 
di Religione, non v'ha amore di Palria. 

La qual verità Voi sapendo, miei Fratelli ed Ami- 
ci, accarezzavate da qualche tempo il pensiero di 
compiere il desiderio della Patria e della Religione. 
Sia ora per vicende poliliche, ora per avverse sla- 
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ioni, al volere veniva sempre manco il potere ; « 
iieslo duplice volo rimaneva ancora una speranza 
e" buoni che ne affrettavano col desiderio la realtà. 

Frattanto moriva in mezzo a noi il patriota 
ostro Bartolomeo D. c Barbieri, il quale dopo ave- 
2 per più dì due lustri, prestata l' opera sua all' egra 
manità de' suoi conterranei, a procacciarsi un fiati- 
li per la immortalità, suggellava la sua non lunga 
arriera con un alto a lui suggerito dallo amore del 
alio loco santificato dalla sua Religione, e legava 
d esso morendo due mila liorini, affinché il desidc- 
io de' buoni avesse cominciamento ; pensando che 
vulo per questa guisa principio l'opera del Signore, 
irebbe quinci condotta alla sua perfezione. E per 
rmo fu allora che, come spesso di poca scintilla 
ran fiamma s'accende, si sviluppò un bellissimo in- 
endio, che a tutti cuori s'apprese: fu allora che 
udi'a per le case, ne'circoli, sulla piazza e sul trivio, 
e' pubblici e ne' privati convegni : abbasso, abbasso 
i informe muraglia, che abbruttisce la nostra Chiesa: 
Tempio s'allunghi, si proporzioni; s'innalzi perfetto 
i tutte sue parti. Al dello rispose il fatto: la imi- 
iglia e la torre è scrollata ; si scavano le fonda- 
lenta di quella nova parte del Tempio, che alla parte 
on vecchia deesi congiungere. E già tu odi frastuo- 
o di martelli e di scurì; vedi e senti un commuoversi, 
n agitarsi di artefici manovali ed operai congiunti 
un solo pensiero, compresi da un senso di nobile 
nutazione. Ed oh! come era bello il vedervi tutti 
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intenti all' impresa ed a vicenda spronarvi a sollecito 
avanzamento. Quale aneloso ed ansante aprire il sen 
della terra, quale gittarvi dentro le pietre, che do- 
veano servire di base e sostegno al crescituro edifi- 
cio : questi portar l'acqua e la calce, quegli i sassi 
e i mattoni: ed altri mettere al suolo nel bosco 
le piante, altri di quelle gravatosi il dòrso trascinarle 
al designato luogo: e tutti d'ogni età, sesso e con' 
dizione molli la Tronto, di onoralo sudore studiarsi a 
gara di faticar pili per più meritare nel glorioso 
travaglio. Dio vi guardava dall'alto con un sorriso, 
e benediceva alla vostra santa fatica. 

Sebbene, abimè ? quel sorriso parve rannuvo- 
larsi. Intanto che ne' feriati giorni alacremente V o- 
pera progrediva, ne'dì del Signore il Popolo riposan- 
do per la sanliGcazione della Pesta, si raccoglieva net 
Tempio stesso, il quale, benché in lavoro si prestava 
meglio che I' altra piccola nostra Chiesa allo eserci- 
zio delle sacre Funzioni. Era il dì 7 Giugno, in cui 
l' anno scorso occorreva la Commemorazione del- 
l' augusto mistero della SS. Trinità: il Pastore di 
questo Gregge a melà del mattino moveva all'altare; 
avea letta l'Epistola ed il Vangelo; avea pronunciata 
la sua Pastorale Omelìa. Quando si sente improvviso 
uno scroscio: la estrema parte del soffitto minaccia 
cadere, anzi cade e piomba col peso, che acquista 
per la distanza dal letto al pavimento, e pei materiali, 
che tragge seco minando, piomba sul capo dei Sup- 
plicanti : e vedi il nembo della polvere, che accieca 
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lì oechi, e seqli il gridìo dei percossi, che introna 
li orecchi: e qua è una povera vecchia che mede 
ionizzando l'anelilo estremo; là una giovane donna 
>gli occhi cacciali dalle loro orbite; altrove una 
ladre slringenlesi al seno il suo bambolo come 
■r fargli delle braccia e del petto schermo e difesa 
la morte, che schiaccia la madre col figlio : al- 
ove .... oh Dio ! ! ! qua e colà, dappertutto è un 
sinito, un fremito, un pianto, un miserando ululato, 
ome Ud. ri e perchè questo lagrimevole avvenimento! 
on si move foglia in bosco, uè onda in mare senza 
ie Dio lo voglia o consenta. Adorazione pertanto, 
miei cari, adorazione ai divini consigli; alle spo- 
ic dei Trapassali sia lieve l'aria e la terra, e alle 
ro Ànime sorrida la luce dell' eterno riposo. Voi 
le sapete esser debito del Cristiano benedire a Dio 
Ha prosperità e nella sventura, beneditelo anche 
I gravo infortunio. Tanto più che vi dee ricordare, 
me per ben Ire volle l'asiatico morbo corse di- 
rlando le nostre terre; e nell'universale slermi~ 
» noi, non so con quanto diritto a colai privilegio, 
i non abbiala pianto uno solo dei nostri, caduto 
lima dell'orrendo contagio; e di questo dobbiamo 
ilire gratitudine a Dio. E poi considerate, che so 
rribile caso fosse avvenuto poche ore innanzi, 
andò mollo popolo assisteva alla Messa, che 
Vanno in quella slagiqne si celebra insull'auro- 
; o. se in vece che solo una parte, sfasciato si 
se l'intero soffitto, qui dove fummo rigenerati 
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nella vita dell'anima quasi tulli avremmo incon- 
trata la morte del corno, e la Chiesa sarebbe 
slata sepolcro del Popolo di S. Vito. Il perchè 
un'altra volta, noi che siam vivi, dobbiamo sentir 
gratitudine a Dio. E per giunta si fu Egli pur Dio, 
cbe mosse il cuore paterno di S. S. À. L'Arciduca 
Prencipe Ferdinando Massimiliano nostro Go- 
vernatore, il quale tocco le viscere della pietà 
per la nostra sciagura, facendo ministro della 
sua beneficenza il Nob. Co : Barbaro I. R. De- 
legalo della Citlà, che sorge sul fiacchigliene, dalla 
Capitale de'Be^ì;, dove à que'dì s'era portalo per 
condurre sua Sposa in mezzo a noi queir amabile 
Principessa, che delle sue belle doti della mente e 
del cuore adesso allegra le venete e le lombarde 
Provincie, protendeva spontanea generosa la mano 
a soccorso dei nostri superstiti maltrattati e pazienti 
Fratelli. Oh ! alla munificenza del Prencipe angusto 
sieno riferite solenni e pubbliche azioni di grazie : e 
Dio che atterra e suscita, cbe affanna e consola, Dio 
sia benedetto cosi nelle avverse come nelle prospere 
cose : Sii nomen Domini benediclum. Job. 4, 21. 

Da quel dì nefasto l' opera fu intermessa : il 
Popolo parve scoraggialo, avvilito e confuso: cupo 
silenzio regnava fra le mura del Tempi», dove non 
più s' è fornito il Sacrifizio incruento, non più 
echeggiarono queste volte del cantico dei Leviti : le 
sacre Funzioni nell'altra piccola angusla Chiesa, con 
molto nostro disagio, venivano esercitale. Cosi cor- 
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ano ! giorni ; Religione e Patria fanno di nuovo sen- 
re la loro voce ; le menti si scuotono dalla loro 
Dme attonita ggine, i cuori si sollevano dal loro 
;oraggiamento. Si ripiglia il lavoro : una eletta 
Jiiera d'operosi bifolchi aggiogano i loro buoi, ma- 
ino inverso al Summano, passano l'Astico, salgono 
la cima d' un monte, che non senlì prima agitarsi 
il suo dosso ruota di carro ; ') e di là tornano con 
ne' grossi volumi di pietre, che sono spettacolo e 
icraviglia agli occhi dei riguardanti : tornano in 
ezzo alle tenebre della notte; squjllano i saeri 
onzi, che annunziano al popolo questo arrivo: ed 
co improvviso per tutte le case ardono lampade 
cerei; sono "illuminale le nostre contrade; uo- 
iiii e donne movono incontro al trionfale convoglio; 
s'Ienzio della notte è interrotto dal lieto muggito 

buoi, da' ripetuti evviva' del popolo esultante: 
ppertutto è una festa, un tripudio, eui plaudono 
eh' esse la Patria e la Religione. 

Neil' entusiasmo di mille cuori , che battono 
te di patrio c religioso amore, di nuovo l'opera 
ve: si levano i saldi fianchi, s'innalzano robuste 
mura, l'ardua volta tutta nuova s'inarca, anzi 
empiuta. E lì sotto nella base del quadro, lavoro 
:ellente d'industre pennello, vedete nn rogo sulle 

fiamme bruciano c fumano lo carni di que'lre 



Digitized by Google 



generosi, cui s* intitola questo tempio, Filo, Mottetto 
e Crtttenxia, che per la fede in G. Cristo han rifiu- 
tato inchinarsi all'idolo infame: presso al rogo stanno 
i satelliti del tiranno, che attizzano il foco; in lo r no 
intorno una turba d'idolatri spettatori, plaudenti al 
martirio: sopra il cielo è torbido e scuro; guiz- 
zano i lampi, romoreggiano i tuoni, e fra le squar- 
ciate nuvole scroscia la folgore, che percuote nel 
profano delubro, e l'idolo atterra, mettendo ribrezzo 
e spavento nei circostanti: in alto la dove l'aria 
è pura e serena aleggia un coro d' angeli agitanti 
palme e corone da porsi in mano e sul capo agli 
Eroi : e nella cima del quadro voi vedete per ulti- 
mo i tre Martiri di (ì. Cristo, che' consummalo il 
sacrifizio, con in mano la palma eia corona sul 
capo, in mezzo a drappello di angelici Spiriti sal- 
gono sopra le nuvole al Paradiso nella gloria del 
Padre,, del Figlio e delio Spirito Santo. 

Felici, o Pittore, furono le lue prime ispirazioni, 
felici le prime vestigie del tuo pennello : batti a più 
sublime volo le lue penne : suonerà il nome tuo per 
la Penisola, cui parte appennino, e circonda l'alpe ed il 
mare; e sarai non ultima gloria della tua Terra natale.") 

Miei Fratelli ed Amici, le proporzioni volute dalle 
architettoniche leggi sonosi effettuate, la facciata è per- 
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Ito, il Tempio intero grandeggia e sia. Ora lasciale 
imtl Chiesuola, o Sacerdoti; venite col Popolo vostro, 
nule di nuovo alla Gasa del Signore più bella cke pria 
in era. Magna gloria domita ittitts plus quam 

E tu, o Levita Pastore, movi all'altare per la 
Itima augusta, del cui sangue fu pacificata la Terra 
I Cielo. Ho già sentito sciogliersi l' ro.no dì gloria 
Dio, che abita nel più alto de' cieli e della pace 
li uomini di buona volontà sulla terra; e sentir* 
ppoco ripetersi : Benedetto Lui, che viene nel 
me del Signore : anzi è profferta soli' ara una 
'.ente parola ; s' è compiuto un grande mistero : 
)io fra le mani del Sacerdote ; quel Dio, la cui 
està empie novellamenle questo sacro Recinto. 
;li Angeli e gli Arcangeli, i Serafini e i Cherubini 
nnosi riverenti e tremanti al cospetto di quel 
lieo Agnello, cui non osano mirare faccia : e già 
'.ono l'ali d'oro, di cui fanno a Lui velo e cortina, 
è benda e riparo ; e lo chiamano giubilando tre 
e SANTO, Dio Signore di Sabaoth. 

Fedeli, Fed. si stemperino i vostri cuori nella efiu- 
e de' più teneri affetti, si snodino le vostre lingue 
■antici di allegrezza, in dolci inni di gloria al- 
tissimo Iddio : cantino i giovani e le donzelle, i 
iti e le spose, i padri e i figliuoli, gli avi e i ri- 
cantino sul cembalo e sulla celerà -Onore lau- 
i beDedizitfne all' Antico .dei giorni, all' Agnello, 
siede sul trono eminente, e a quello Spiro, che 
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ibi Generante e ila] Ceneraio eternameli le spira": 
all'Uno ed al Trino, che fa crescere le nazioni e 
le stermina, e sterminale le torna nel primo stato; 
e distrugge e nessuno edifica, edifica e nessuno 
distrugge, e muta i lempi e le eiadi, e dà la sapienza 
e la forza: a Lui, che pose i cardini della terra, e su 
questi piantò I' universo, ed in l'accia a Cui tremano 
I portatori dell' Orbe : a Lui che spedisce ie folgori 
e quesle vanno, e dicono a] loro ritorno : Siamo 
a' tuoi cenni; e tocca i monti e fumano, c corno 
cera si iiquefanno, e volge altrove la faccia, e tutte 
le cose si turbano, e ritornano nella polvere; o 
manda il suo soffio e sono vivificate, e si rinnova 
la faccia della terra. Laude benedizione ed onore 
al sommo Re degli eserciti e delle vittorie, ai Re 
dell'equità e della giustiziaci Re della gloria onoro, 
laude e benedizione adesso o net secoli sempiterni. 
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li Tempio è tornito, riabbellita e perfetta è li 
osa di Dio; il Signore abita di nuovo nel suo 
■ i i-Mi.: il desiderio de' buoni, il volo delia Pa- 
ia e della Religione è compiuto K beu diritto 
'i-Unto clic suoni l'inno di grazie a tutte quell* 
lime pie, che dell' opera bella bau meritato. 

Dunque in nome della Patria e della Rcligiomt 
a benedetta in prima Tra noi la memoria di Luì, 
te morendo ebbe in cima da' suoi i-vu- ■ la Chie- 
di questa Contrada, in cui vide !a prima luce, 
cui bebbe le prime aure di vita, ed in cui voHe 
oliere l'ultimo suo respiro ; e quell'anima de' suoi 
nefalti abbia in cielo adeguata mercede. E poi 
i laude al merito del venerando Arciprete di que- 
i luogo, il quale se per gli incommodi della iuuga 
i non ha potuto avere in quest'opera la parte, 
e gli conveniva, l'ha avuta quando, da circa 
arant'anni, veniva in mezzo a noi pieno di salu- 
e di vita ; quando questo popolo confortalo dalla 
i parola, con nobile ardimento gitlava il ma^ni- 
i ponte sopra i due torrenti che disgiungevano 
jitato dal Tempio, e ne rendevano malagevole la 
la e l'accesso; quando dell'organo abbelliva la 
eli del Santuario, quando sulla vecchia Torre 
ilzava le tre nuove campane; quando infatti era 
supremo pensiero la istruzione de' parvo li, e 
ia;5gior lustro e decoro della Casa di Dìo. 
Laude quinci e benedizione al Sacerdote, che 
de^nameufe ha sopperito al difello del vec- 
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chio pastore, e potente d'opere e di parole ha 
condotto al suo termine la difficile impresa ; non 
ohe agli altri due, che se gli aggiunsero confor- 
tatori, e vollero con lui divise le cure, le angustie, 
i travagli, che si accompagnano sempre alle opere 
pubbliche. Ed anche a Te il debito encomio, il meri- 
tato ringraziamento, anima pellegrina, che educata 
alla Scuola di G. Cristo, che dice : non sappia la Si- 
nistra mano quello che fa di ben la tua destra, 
Malli. 6, 3. hai voluto tosse tutta a tue spese la fab- 
brica della gradinala, che è .bello ornamento alla fac- 
cia del Tempio, a condizione che non si rivelasse it 
tuo nome. Oh I il tuo nome è ignoto agli nomini, ma 
non a Dio, che V ha scritto nel libro della vita. Né in 
questo giorno vuol essere dimenticata l'anima bella di 
Francesco Novello, che adempiuto prima il dove- 
re di figlio colla vedova desolata sua madre, morendo 
nella primavera degli anni testò, che del suo paterno 
relaggìe fosse disegnata ed eseguita una diritta via, 
che dalla piazza metta alla Chiesa. Deh! che presto 
si compia la volontà del benedetto estinto. Laude in- 
fatti e ringraziamento a lutti que' generosi, che volto 
lo sguardo e il pensiero alla gloria di Dio, tanto 
licarono ad onore di Lui, da cui solo portano sicura 
lìducia d'avere un giorno in Ciclo rispondevole il gui- 
derdone : laude e ringraziamento a tutti Voi, conta- 
dini, artigiani, operai di qualunque foggia vi siate, che 
più solleciti e diligenti lavoraste il giorno e la notte, 
e (orse più meschino vi divideste il pane sul desco 
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— 23 — 

r aver di che meglio offerire a Dio per [a maggior 
irta dalla sua casa: sì a tutti Voi, che noli' una giti- 
ci nell'altra avete ben meritalo delia Religione e' 
la Patria, in nome della Patria e della Religione 
de e benedizione quaggiù sulla Terra, e lassù in 
lo quel premio, che avanza ogni umau desiderio. 

Soddisfallo così ad un bisogno del cuore e a 
debito di giustizia, sollevo a Dio la mìa pre- 
era, con cui pongo fine al mio dire. 

Signore, Signore, che siedi novellamente nel 
Tabernacolo, dove hai sentilo stamane la prima 
a nella innovata tua Casa in tuonarsi l'inno mi- 
stico, e dove frappoco vedrai fumare l'Ostia del 
sacrifizio, metti uno sguardo sopra di questo Po- 
>, che a Te fedele nei giorni della prosperità, nei 
ni della sventura non s'è da Te dilungato. Vedi 
vedi che prosteso innanzi ali' Altare ti domanda 
la paterna benedizione. Sorridi, o Padre, benedi' 
lo sorridi al Popolo tuo, che verrà quinci innanzi 
requente e devoto nella Casa dalla tua abilazio 
itta più bella per opera delle sue mani; a Lui be- 
:i nell'anima, e nel corpo, nella giovinezza e nel- 
rililà e nella vecebiaja, nel commercio, ne' bi - 
li e ne' campi; a Luì benedici nella vita e nella 
e, nel tempo e nella eternità. E questa invocata 
Jizione c'importi la salubrità dell'aria, la fecou- 
lella terra, la prosperità dell'industria; c'importi 
:e domestica, la cittadina concordia e la sociale 
nia : affinchè dopo esser vissuti pacificamente 
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sopra la terra, [issiamo tulli essere accolli iit quel- 
l'eccelso deiforme Rogoo gaudioso, nelle cui bellis- 
sime torri abbondante e perpetua e la pace amorosa 
e il paciflòe amore 
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